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Friuli, manca manodopera: aziende a caccia di operai specializzati

Anche in Friuli esiste un problema occupazione, opposto però rispetto a quello
presente in altre aree del Paese: manca personale da assumere, soprattutto
operai specializzati. Così mentre il presidente dell’Associazione industriali di
Udine, Adalberto Valduga, chiede da tempo di elevare la quota di extracomuni-
tari destinati alle aziende locali, da una società del gruppo Danieli è partita la

caccia all’operaio. Si tratta dell’Abs di Pozzuolo che cerca manodopera al Sud
e in Slovenia e Croazia. «Abbiamo assunto per una nuova linea produttiva -
spiega Andrea Michielan- una settantina di persone, il 10% sono immigrati di
colore. Ma abbiamo bisogno di altri operai che, su piazza, non si trovano. Per
questo abbiamo attivato delle agenzie specializzate, per cercare gente al Sud

in particolare a Bari e Napoli. Ma guardiamo con attenzione soprattutto Slove-
nia e Croazia». «Sono decine - spiega Valduga - le aziende friulane che non rie-
scono a trovare personale. Se il problema non si risolve non resta che la delo-
calizzazione. Il problema dipende dal ministero del Lavoro che dovrebbe eleva-
re le quote di ingresso in regione dei lavoratori extracomunitari. L’Agenzia re-
gionale del lavoro ne aveva chiesti 2.500, ne sono arrivati soltanto 1.200, impie-
gati nel giro di due mesi. Noi, invece, abbiamo bisogno di 5mila nuove leve per
i prossimi otto anni». «Ma attenzione - avverte Valduga - non cerchiamo mano-
valanza qualsiasi: abbiamo bisogno di operai specializzati».

IL «PROGRAMMA D’AZIO-

NE DI BREVE E MEDIO PE-

RIODO SULLA SICUREZZA

E LA SALUTE NEI LUOGHI

DI LAVORO» È STATO AP-

PROVATO IL 12 MAGGIO

DAL CONSIGLIO DEI MI-

NISTRI SU PROPOSTA DEL

MINISTRO DEL LAVORO

Il problema di una politica per la
sicurezza sul lavoro coinvolge
aspetti relativi al coordinamento
degli organi pubblici, sia di go-
verno centrale che regionale, la
metodologia e il tipo di controlli
da esercitare, la diffusione di una
cultura in materia, il sostegno al-
le imprese con politiche attive di
informazione e incentivazione.

Accanto all’azione di vigilanza
è intendimento del Governo svi-
luppare una azione di informazio-
ne e sostegno alle imprese, so-
prattutto a quelle piccole e me-
die, per far sì che lo sviluppo del-
la politica di sicurezza sul lavoro
si traduca in un trasferimento di
soluzioni tecniche di vario tipo
volte ad agevolare l’attività d’im-
presa.

Gli adempimenti in corso da parte del Gover-
no possono così elencarsi:

- E’ ormai nella fase finale delle procedure di
adozione l’atto di indirizzo e coordinamento (ex
art. 25, L. 19 settembre 1994, n. 626) sui criteri
per assicurare unità ed omogeneità di compor-
tamento nell’applicazione delle disposizioni in
materia di sicurezza e salute dei lavoratori e di
radioprotezione. Ispezione del lavoro.

- Ai fini del coordinamento e della razionaliz-
zazione dell’attività ispettiva (tematico dell’i-
spettore unico) ha iniziato ad operare la Com-
missione centrale di coordinamento e di con-
trollo degli adempimenti fiscali, contributivi e di
sicurezza nei luoghi di lavoro ex art. 79 della ci-
tata legge n. 448/98, istituita con D.M. 23 set-
tembre ‘99. I compiti di tale struttura saranno
quelli di individuare una linea interpretativa uni-
forme in materia di legislazione lavoristica, so-
ciale e fiscale direttamente connessa con l’atti-
vità di vigilanza; di predisporre criteri generali di
programmazione della vigilanza privilegiando
l’indicazione degli obiettivi da conseguire in te-
ma di lotta all’evasione contributiva e fiscale e
al lavoro nero da realizzarsi anche mediante
gruppi ispettivi integrati; di acquisire ed analiz-
zare i dati forniti dal Sistema statistico nazionale
(SISTAN); di individuare le Aree territoriali ovve-
ro i settori di attività in cui il fenomeno risulta
maggiormente diffuso; di predisporre specifiche
iniziative formative comuni del personale addet-
to alla vigilanza in questione. La Commissione,
nella riunione di insediamento del 16.11.99, ha
istituito, nel proprio ambito, tre gruppi di lavoro
su programmazione, metodologie delle verifiche
e formazione del personale ispettivo. Il primo
gruppo ha approvato i criteri generali di pro-
grammazione dell’attività in materia ispettiva e
di controllo degli adempimenti fiscali e contribu-
tivi, resi noti a tutte le strutture periferiche e in-
dividuato i settori di intervento, da tenere pre-
senti nella predisposizione della programmazio-
ne dell’attività di vigilanza in sede periferica: il
settore portuale, gli appalti pubblici ed in gene-
re i c.d. grandi appalti. Nel secondo gruppo, te-
nuto conto del coinvolgimento dei diversi orga-
nismi di vigilanza (Istituti previdenziali, Guardia
di Finanza, Asl), sono state definite alcune diret-
tive tese a rendere uniforme la metodologia del-
l’intervento e ad assicurare uno scambio di in-
formazione tra gli organi interessati, anche at-
traverso l’accesso agli archivi disponibili. In ma-
teria di vigilanza integrata si è tenuto conto che
mentre per la rilevazione del lavoro irregolare si
interviene su aziende comunque note, alle quali
si risale da una banca dati, il lavoro sommerso
riguarda aziende completamente sconosciute.
Poiché questo secondo aspetto presenta speci-
fiche metodologie di programmazione, sarà ne-
cessario uno studio più approfondito e, pertan-
to, viene dato avvio alla programmazione che ri-
guarderà il lavoro irregolare e si procederà al-
l’individuazione di una efficace azione di pro-
grammazione finalizzata al lavoro sommerso.
Si concorda, quindi, di predisporre la program-
mazione dell’attività di vigilanza, inizialmente su
le seguenti linee di intervento:
1. Il settore portuale - in generale, in tutte le at-
tività che vengono svolte sul territorio portuale
(per es. lavori di manutenzione ordinaria, servizi
di pulizie, piccoli aggiusti, approvvigionamenti,
facchinaggio, depositi e magazzini con attrezza-
ture meccaniche, lavori nelle navi in sosta in
porto, ecc.). In relazione a tale settore si è rive-
lata utile la partecipazione dei rappresentanti
dell’IPSEMA, per la localizzazione degli inter-
venti in ordine ai quali saranno interessati gli
Uffici periferici.
b. Gli appalti, intesi come appalti pubblici, gran-
di appalti, salvaguardando, relativamente all’a-
spetto prevenzionistico, le eventuali attività già
in atto da parte della ASL. Gli Uffici delle Ammi-
nistrazioni interessate, si raccorderanno nello
“staff di coordinamento”, istituito presso le Di-
rezioni regionali del lavoro - nell’ambito del qua-
le sono chiamati a partecipare i rappresentanti
della Guardia di Finanza, dell’INPS, dell’INAIL e

di altri Istituti eventualmente interessati, delle
Regioni nelle competenze della Sanità e del La-
voro - in modo che, mediante l’utilizzo delle ban-
che-dati disponibili, si possano individuare a li-
vello locale le aziende da sottoporre agli acces-
si ispettivi.
L’attività di vigilanza integrata viene program-
mata - con una prima scadenza al 30/6 - secon-
do una programmazione di interventi distinti per
Regioni ed i risultati dovranno pervenire al Mini-
stero del Lavoro entro il 31/7.
Informazione e formazione
- Affinché la legislazione a tutela della sicurezza
non si limiti al rispetto formale degli obblighi di
legge, ma si traduca in reali condizioni di sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, occorre incrementare
una cultura della sicurezza. Il Ministero sta ope-
rando sul versante della riforma dell’apprendi-
stato e dell’attuazione dei decreti ex art. 16 del-
la legge 196/97 per l’introduzione di una forma-
zione certificata in materia di salute e sicurezza
articolata in rapporto al tipo di attività lavorati-
va. Il tema della sicurezza in tutte le attività for-
mative dovrà essere standardizzato mediante
uno specifico accordo con le Regioni per quan-
to riguarda la formazione professionale di loro
competenza.

Il Ministero ha in corso di attuazione il pro-
getto “sicurezza 626” che, mediante apposito
accordo di collaborazione con l’Istituto Italiano
di Medicina Sociale, consentirà la realizzazione
di un sito Internet del Ministero dedicato speci-
ficamente all’ informazione sulla sicurezza sul
lavoro.
Attuazione di normativa
Occorre poi procedere al completamento della
normativa di attuazione della legislazione di si-
curezza. In particolare:

a. decreti di attuazione del d.lgs. 626/94. Si tratta
di sette provvedimenti interministeriali dei quali
cinque sono già stati oggetto di consultazione
con le parti sociali e con le Regioni e sono or-
mai prossimi alla conclusione dell’iter procedu-
rale per l’emanazione, mentre gli ultimi due ri-
guardano modelli dei registri dei casi di tumore
e di malattie legati a sostanze cancerogene e
biologiche che sono in corso di riesame da par-
te del Ministero della Sanità;
b. decreti di attuazione del d.lgs. 277/91 a tutela
dei lavoratori esposti al piombo, all’amianto e al
rumore. Dei due decreti previsti, il primo è in at-
tesa del parere del Consiglio di Stato, mentre il
secondo riguardante i modelli e le modalità di
tenuta dei registri e delle cartelle sanitarie e di
rischio dei lavoratori esposti è in corso di riesa-
me da parte del Ministero della Sanità per una
semplificazione delle procedure inizialmente
previste;
c. decreti di attuazione del d.lgs. 494/96, come
modificato dal d.lgs. 528/99 a tutela dei lavorato-
ri dei cantieri. Tali decreti definiscono i conte-
nuti del fascicolo di sicurezza che dovrà accom-
pagnare l’opera edile, i contenuti del piano di si-
curezza e di coordinamento e del piano operati-
vo di sicurezza del cantiere e dei relativi costi
della sicurezza, ed infine la definizione delle
competenze ed i livelli di formazione e di qualifi-
cazione dei coordinatori alla progettazione ed
alla esecuzione. I provvedimenti sono in fase di
elaborazione da parte di un gruppo di lavoro
composto da funzionari esperti del Ministero
nonché dei Ministeri della Sanità, dei Lavori
Pubblici, dell’ISPESL, dell’INAIL, del CNR, del-
l’IIMS e delle Regioni. La bozza che verrà defini-
ta sarà poi oggetto di confronto con le parti so-
ciali.

Utilizzo di strutture specializzate: l’INAIL
Tra le strutture particolarmente idonee a fornire
elementi per un controllo sistematico ed effica-
ce, il Governo intende fare particolare affida-
mento sull’azione dell’INAIL, attraverso la quale
è possibile operare un controllo in tempo reale:
degli infortuni sul territorio sotto i profili della
correntezza contributiva e del sommerso, con
una prima task-force Ispettori del lavoro -
INAIL, della regolarità contributiva e dell’iscri-
zione negli archivi del Ministero dell’In terno dei
lavoratori extracomunitari. Poiché i dati relativi
al primo trimestre 2000 rispetto allo stesso pe-
riodo del 1999 indicano un preoccupante incre-
mento di infortuni del 5% nell’industria e nel ter-
ziario e dell’1% in agricoltura, occorre definire
piani di azione immediati per realizzare le scelte
strategiche condivise da tutte le Parti sociali in
occasione del recente convegno di Genova
“Carta 2000”.

Per quanto riguarda le azioni operative, l’I-
NAIL ha realizzato sulla base del D.Lgs. n.
38/2000, la denuncia in tempo reale delle assun-
zioni e degli infortuni su tutto il territorio nazio-
nale. Il dato degli infortuni in tempo reale, insie-
me al dato delle assunzioni, consente d’impo-
stare un piano di azione che, partendo da ogni
infortunio denunciato di un certo livello di gravi-
tà, fa scattare un meccanismo immediato di ve-
rifica su: iscrizione del lavoratore, condizioni di
lavoro dell’azienda e cause dell’infortunio, cor-
rentezza contributiva.

Questo piano operativo va avviato con una di-
rettiva immediata all’Ispettorato del lavoro e al-
l’INAIL e dovrà essere integrato entro 1 - 2 mesi
dai piani che il Governo concorderà con le Re-
gioni appena conclusa la fase d’insediamento
degli organi di vertice. Ad essi infatti è affidato
un ruolo - tramite le ASL - di verifica sulla peri-
colosità del processo produttivo.

Per quanto riguarda il controllo degli extraco-
munitari, i dati delle Questure evidenziano circa
1 milione di extracomunitari con il permesso di
soggiorno; per metà di questi lavoratori non so-
no stati versati contributi.

Con l’archivio in tempo reale dell’INAIL si può
effettuare un controllo su tutti i lavoratori extra-
comunitari che hanno avuto infortuni e sulla lo-
ro posizione assicurativa/contributiva e verifica-
re se l’extracomunitario che ha subìto un infor-
tunio sul lavoro risulti anche in possesso del
permesso di soggiorno.

L’INAIL sta inoltre realizzando i tavoli di con-
certazione applicativi del Decreto 38, riguardan-
ti in particolare il bonus malus, gli investimenti
per la formazione - 50 mld. in un triennio - gli in-
centivi per abbattere gli interessi per i datori di
lavoro che investono per il miglioramento dei
processi produttivi (150 mld. ad anno). Il con-
fronto sarà concluso entro 15 giorni, dopodiché
il Ministero emanerà il Decreto applicativo che
porrà circa 600 mld. a disposizione per i prossi-
mi tre anni per formazione e incentivi.
Criteri ispettivi per gli appalti
L’intensificazione dell’attività ispettiva negli ap-
palti pubblici è stata prevista con circolare
21.4.2000, n. 26 finalizzata ad indirizzare l’inter-
vento degli organi ispettivi da un lato a coinvol-
gere il committente di appalti sia nelle temati-
che riguardanti la sicurezza, la regolarità contri-
butiva e contrattuale sia in quelle concernenti
l’informazione che ai committenti stessi va data
in caso di accertata irregolarità; dall’altro, in re-
lazione al controllo del rapporto tra appaltatore
e subappaltatore, ad evidenziare il vincolo di so-
lidarietà che stringe entrambi, anche in forza
dell’autorizzazione che il committente deve rila-
sciare per l’esecuzione delle opere in subappal-
to. L’obiettivo cui si tende è quello di coinvolge-
re l’Amministrazione appaltante, in caso di ac-
certata inesistenza del Piano di sicurezza e di
coordinamento da parte degli organi ispettivi,
affinché la stessa esperisca l’azione di nullità
del contratto di appalto stipulato dopo l’entrata
in vigore del Regolamento di cui all’art. 31, com-
ma 1 della L. 109/94, approvato con D.P.R. n. 554
del 21.12.99.
Cultura della sicurezza
Per far avanzare la cultura della sicurezza nei
luoghi di lavoro si possono, tra l’altro, prevede-
re:
a. Iniziative, coordinate in ogni Regione (Asses-
sorati alla Sanità, INAIL, parti sociali) rivolto in
particolare a figure di delegati sindacali, rap-
presentanti di imprese.
b. Una lettera a tutte le posizioni INPS (lavorato-
ri dipendenti, artigiani, coltivatori, ecc) sul tema
“La sicurezza nel luogo di lavoro è un tuo dirit-
to” con i contenuti essenziali di Carta 2000.
c. Per la Scuola, sulla scorta della recente cir-
colare del Ministro della P.I., insegnamenti spe-
cifici a partire dagli indirizzi tecnici della Scuola
Media Superiore. Inoltre iniziative innovative
specifiche come una giornata per la sicurezza
nel lavoro in tutte le scuole che crei grande ri-
chiamo sul tema attraverso i nuclei familiari.
d. Campagna mass mediologica anche su taluni
aspetti particolari. (es. uso del casco)
e. Cultura/facilitazione/consulenza per essere in
regola con le leggi: presso lo sportello unico per
le imprese opera, d’intesa e in coordinamento
tra tutti i soggetti che hanno competenze ispet-
tive e di controllo, il consulente della sicurezza,
che fornisce le informazioni sugli obblighi.
Incentivi per la sicurezza
a. Studiare forme di “sgravio fiscale” o recupe-
ro fiscale su investimenti connessi alla sicurez-
za, compreso l’investimento in formazione. Per
identificare cosa agevolare è necessario un
confronto con le parti sociali e l’intervento deve
essere rivolto a Piccole e Medie Imprese.

S i c u r e z z a
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Il testo del piano
del governo
per la prevenzione

D O P O “ C A R T A 2 0 0 0 ”

«Serve un salto
politico e culturale»

Il Consiglio dei Ministri del 12 maggio ha approva-
to, su proposta del ministro del Lavoro, Cesare Sal-
vi, un programma d’azione di breve e medio periodo
sulla sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. Si
tratta di un piano organico utile a definire una poli-
tica per la sicurezza che coordina l’intervento delle
diverse amministrazioni competenti, partendo dal-
l’attuazione tempestiva di “Carta 2000”, il documen-
to programmatico presentato dal Governo lo scorso
dicembre. Il piano - come riportato dal servizio
pubblicato sul numero del 23 maggio di Lavoro.it -
prevede un mix di misure promozionali intese a dif-
fondere la cultura della prevenzione e a sostenere
le imprese anche con politiche attive di informazio-
ne e incentivazione e un coordinamento più strin-
gente delle attività di vigilanza, attraverso l’utilizzo
di tutte le risorse umane e strumentali disponibili.
In particolare, il coordinamento viene affidato a un
comitato interministeriale presieduto dal ministro
del Lavoro; si rafforza la promozione della cultura
della sicurezza come patrimonio della collettività,
ampliando le iniziative di assistenza e consulenza
(soprattutto per le piccole e medie imprese), met-
tendo in rete tutti gli organismi e le istituzioni di-
sponibili; si attiva il coordinamento della vigilanza,
partendo da quella integrata tra ispettori del lavoro
e ispettori dell’Inail e si da indicazione alle pubbli-
che amministrazioni di considerare, nella fase di
valutazione dell’offerta per gli appalti, anche i costi
relativi alla sicurezza.

P u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e
.............................................................................................................................................................................................

Arriva l’impiegato in affitto
Pubblichiamo il testo del contratto collettivo nazionale quadro per la «disciplina del
rapporto di lavoro del personale assunto con contratto di fornitura di lavoro tempora-
neo»nellapubblicaamministrazione.
Art. 1
1. Nel rispetto dei divieti posti dalla vigente disciplina legislativa, le pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n.29/1993, e successive modificazioni
ed integrazioni, per soddisfare esigenze a carattere non continuativo e/o a cadenza
periodica, o collegate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in
servizio o attraverso le modalità di reclutamento ordinario previste dallo stesso D.lgs.
n.29/1993, possono stipulare contratti di fornitura di lavoro temporaneo.
2. Il ricorso al lavoro temporaneo deve essere improntato all’esigenza di contempera-
re l’efficienza operativa e l’economicità di gestione. In nessun caso il ricorso alla for-
nitura di lavoro temporaneo potrà essere utilizzato per sopperire stabilmente e conti-
nuativamente a carenze organiche.
Art. 2
La contrattazione di comparto e quella relativa alle Aziende ed Enti di cui all’art. 73,
comma 5, del D.lgs. n.29/1993, fermorestando le ipotesi legali di cui all’art. 1, comma
2, lett. B) e c) della legge n.196/1997, come modificata ed integrata dalla legge n.488/
1999, possono specificare le ipotesi di ricorso alla fornitura di lavoro temporaneo di
cui all’art. 1 del presente contratto eprevedere casi di esclusione ulteriori rispetto a
quelli previsti dall’art. 1, comma 4, della stessa legge.
Art. 3
I lavoratori con contratto di fornitura di lavoro temporaneo contemporaneamente im-
piegati presso ogni amministrazione, secondo la disciplina del presente contratto,
non possono superare il tetto del 7%, calcolato su base mensile, dei lavoratori atem-
po indeterminato in servizio presso la stessa amministrazione, arrotondato, in caso di
frazioni, all’unità superiore.
Art. 4
1. I lavoratori con contratto di fornitura di lavoro temporaneo, qualora partecipano a
programmi o a progetti di produttività presso l’amministrazione, hanno titolo a parte-
cipare all’erogazione dei connessi trattamenti economici accessori, secondo le previ-
sioni dei contratti collettivi dei diversi comparti.
2. La contrattazione collettiva decentrata integrativa, in relazione alle caratteristiche
organizzative delle amministrazioni, determina specifiche condizioni, criteri e modali-

tà per la corresponsione di tali trattamenti accessori.
Art. 5
1. Le amministrazioni provvedono alla tempestiva e preventiva informazione e consul-
tazione della delegazione sindacale abilitata alla contrattazione decentrata integrati-
va sul numero, sui motivi, sul contenuto, anche economico, sulla durata prevista dai
contratti di lavoro temporaneo e sui relativi costi. Nei casi di motivate ragioni d’ur-
genza le amministrazioni forniscono l’informazione in via successiva, comunque non
oltre i cinque giorni successivi alla stipulazione dei contratti di fornitura, ai sensi del-
l’art. 7, comma 4, punto a) della legge 24 giugno 1997, n.196.
2. La contrattazione di comparto e quella relativa alle Aziende ed Enti di cui all’art. 73,
comma 5, del D.lgs. n.29/1993, possono stabilire forme diverse di partecipazione sin-
dacale, ai sensi dell’art.10 del citato D.lgs. n.29/1993, fermo restando l’esigenza di ga-
rantire alle amministrazioni la possibilità di un tempestivo ricorso alla fornitura di la-
voro temporaneo per il soddisfacimento delle proprie esigenze organizzative.
3. Alla fine di ciascun anno le amministrazioni forniscono alla delegazione sindacale
di cui al comma 1, tutte le informazioni necessarie alla verifica del rispetto della per-
centuale fissata all’art. 3.
Art. 6
1. I lavoratori con contratto di lavoro temporaneo hanno diritto a partecipare, presso
l’amministrazione utilizzatrice, alle assemblee, indette dai soggetti sindacali di cui al-
l’art. 10 dell’accordo collettivo quadro in materia di aspettative e permessi sindacali
del 7/8/1998, che riguardino la generalità dei dipendenti.
2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, i lavoratori utilizzano le ore previste dallo
specifico contratto collettivo delle imprese di fornitura di lavoro temporaneo.
Art. 7
1. Entro il 31-1 di ciascun anno, le amministrazioni forniscono informazioni all’Aran,
sull’andamento a consultivo, nell’anno precedente, del numero, dei motivi, della dura-
ta e degli oneri dei contratti di fornitura di lavoro temporaneo stipulati.
2. È costituito un osservatorio intercompartimentale, con carattere di sperimentalità e
senza oneri di spesa, per la raccolta di dati ed informazioni sulle esperienze realizza-
te.
3. Entro il 31/12/2001, le parti si incontreranno per la verifica congiunta del ricorso al
lavoro temporaneo nel primo biennio di attuazione, anche al fine di formulare propo-
ste di eventuali modifiche ed integrazioni del presente contratto.


